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SITUAZIONE 


IN AFRIGA,. 


“(Syrius). Mentre scriviamo si afferma 
che vi sia nelle alte sfere una specie 
di velleità per venire a ‘sapere se la 
responsabilità dei disastri d'Africa la 
si debba al’ Comando dell Eritrea; od 
al cessato Ministero 0 ad ambidue, ed 
in quest’ e'timo caso, in quali ‘propor- 
zioni, Occ:piamoci intanto della ‘situa - 
zione creata'al nostro paese dalla pazzia | 
di Abba . Garima; e diciamo ‘apposta 
pazzia — evitaado qualunquv altra pa- 
Fola — perchè le diverse personé che 
il disgraziato Ganerale 
Baratieri, asseriscono unanimi, che questi, 
niche prima di quélla nefasta giorriata, 
era assai squilibrato stella mente e nei 
metvi, e aggiungono che‘lo dichiarasse 


intervista: ono 


lui stesso. Questo fatto verrebbe con 


fermato da una conversazione, citata ©n 


questi giorni dall'Ialie, tenuta dal Ge- 


nerale Elena con alcuni suoi amici, \l 


quale ‘francamente disse che il. Generale 
Baratieri era indebolito nel corpo e 
neliò spirito dalla vita (qualé ?) che 
conduceva a Massaua; e se si venisse 
a provare, ciò che nou dovrebbe esser 
difficile, che egli ‘abbandonò il campo 
di battaglia iutorno a mezzogiorno, 
mentre questa ferveva sacora alla sera, 


sicuramente: fo stato anormale della sua | 


mente sarebbe fuori di questione. 

Immediata conseguenza di quel di- 
sastro fu tntanto la dimissione del Mi- 
mistero d'allora, prima ancora che si 
aprisse il Parlamento; il successore poi 
dovette naturalmente dichiarare di fare 
una politica, se non iutieramente’ op- 
.posta, simeno differente, perchè altri- 
menti sarebbe stato inutile cambiare 
Ministero, 

Esaminiamo ora un po’, in quale po» 

sizione gli avvenimeni abbiino posti 
ie Eccellenze provvisorie presenti. 
In primo?inego il nuovo-Ministero sì 
dichiarò liberale - conservatore, ed un 
nuovo titolo era ben necessariu, perchè 
è già' una' ventina d’anni che siamo 
infestati da Ministeri veramente ed in- 
tieramente liberali, che ci condussero 
là dove ci troviamo; d'altra parte il 
dichiararsi puramente ‘conservatore a- 
vrebbe fatto nascere la questione deli- 
catissima di sapere cosa diamine, meno 
poche .cose essenziali, vi sia da con- 
Servare j‘senza” Colitare poi il prossimo 
pericolo che coloro che:guidano le masse 
sovrane dell’art. 400, avrebbero potuto, 
all’ udire la parola di conservatore, mi- 
nacciare le barricate per le città e le 
guerriglie su per le montagne. E così 
saltò fuori il nome di liberale-consen- 
vatore che analizzato un po’ chimica- 
mente . dovrebbe . equivalere ad acqua 
asciutta od a fuoco umido: del resto 
può darsi benissimo ‘èhe in Politica, 
ché poi non è la Chimica, il contro- 
sénso non sia tanto accentuato e sen- 
sibile, tanto più che essa si adagia be- 
nissimo sulle transazioni. 

La necessità delle cose obbligò pure 
il nuovo Ministero a dirsi disposto ad 
una pace onorevole e decurosa; e non 
avrebbe potuto parlar meglio, perchè, 
per continuare la guerra, come era in- 
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PARTE L 


a Eh, sì, questo matrimonio è un ee- 
cellente affare per il marchese... Jo non 
posso rifiutare il m'o concorso a madama 
Bulet, dacchà sua figlia va pazza per il 
gentiluomo; Nulla di più facile, del re- 
Sto, io cercherò di convincerlo fin da 
questa sera, in casa dei Granval.... Ines... 

L'avvocato Choisan s'interrupge pro. 
nunciando il nome della maglie, e se 
ne stette pensoso per alcuni istanti. 

Egli si era tornato a sedere ‘sul suo 
ampio s-ggiolone e aveva ripreso quella 
sua’ posa di ratcoglimento, solita 1n lui 
quando voleva pesare e giudicare Una 
per una la parole che uscivano dalle 
labbra di coloro che gli coufidavano i 
propri doluri, . 

Ma in quell’istaute, nessuno gli era 
dappresso. Egli se ne stava solo in pre- 
senza del suo cuore, ed era il cuor suo 
‘ch'egli interrogava, ch’ egli scrutava ia- 
timamente, 






























vecchi Ministri. Ora oggi tullo sta a 


vedersi quale estensione, ‘0 restrizione, 


abbia da darsi alle parule di onore e di 
decoro; perchè dop» una rotta, le ne- 
cessità militari, politiche e finanziarie 
possono ben-dare-d: queste due parole 
un valore «ben differente: da. quello 
susseguente, per esempio, una vittoria. 

Si parlò molto in questi giorni del- 
l'onore militare  confondendolo . forse 
coll’ onore politico. Ora il primo è in- 
tieramente salvo, perchè l'onore d’un ‘e. 
sercito. di sempre :salvo quando questo 
pazzamente viene gettato ad infrangersi 
contro: uu: nemico -sestupio di numero 
ed io posizioni dichiarate inattaccabili 
poche ore prima da colui stesso che lo 
mandò a quasi certo; macello; un .ne- 
mico poi che. dispone .degli.. arsenali e 
dei. milioni di due grandi Potenze, e 
poco scerupolose per natura e tradizione 
— ì Krumiri e Battemberg informino. 

Altro poi è naturalmente)’ onore 
politico, e questo, dopo una rotta, non 
è mai brillante; ma il Muwistero pre- 
seute non vi ha alcuna colpa, e non 
fa che subirne le conseguenze; :6 ne 
viene di g usta illazione che esso: è pre- 
muto da due correnti, nessuna delle 
due, da: coppi ia giù, irragionevole : la 
prima è quella di andarsene dall'Africa 
e finirla radicalmente; l’altra di ven- 
dicare la sconfitta a:qualunque prezzo ; 
e siccome il Ministero oggt non può, 
per l’ indole della situazione, fare bene 
nè l'una nè l’altra di questa due cose, 
così prende necessariamente una via di 
mezzo; locchè logicamente generò in- 
torno ad esso tre partiti, il favorevole, 
il contrario ed il riservato, 

E quasi tutto ciò! non bastasse, la 
salita al potere del presente Ministero 
fa preceduta e seguita da; alcune mosse 
del Popolo Sovrano, nelle «prime delle 
quali si gridava contro la guerra e 
nelle seconde contro la pace; locchè 
lascia quasi sospettare che detto Sovrano 


‘sia in contraddizione con sè stesso; e 


sarebbe una graziosa questione da ri- 
solvere presso qual parte di questo 
Popolo, Sua Maestà il noni gloriosamente 
regnante Art. 100 si sia graziosamente 
degnato di. eleggere il proprio domicilio 
legale. 

Così le questioni si confundono, 8° in 
tralciano ; ed in tanto caos, ciò che si 
dice che intenda di fare od omettere il 
Ministero, è fyrse il men peggio che 
possa fare od omettere. 


Dal nostro personale punto di vista, 
noi, la spedizione africana, l’ abbiamo 
sempre cercato di spiegare come un 
pegno, come un do ul des dell’ alleanza 
coll’ fughilterra, Ora questa ipotesi, che 
non abbiamo giammai ardito di innal- 
zare all’ altezza d’ un'opinione, sembra 
che gii ultimi avvenimenti la abbiano 
un puchino rinforzata. 

Jufatti, appena venuta la notizia della 
rotta di Abba - Garima, il Goverao in- 
glese che, sicuro nella sua isola, può 
prender tutto con comodo olimpico, con 








Di certo, egli non si atteggiava a giu- 
dice della propria coscienza, poichè dessa 
era senza macchia, sen2' ombra ‘di sorta. 

Quel che ei cercava di analizzare a 
mo’ di pensatore profondo a cui nulla 
sfugga, era quelia interruzione subìta 
quando il caro uome di Ines gli spuntò 
sulle labbra. a 

Perchè vedeva egli sì nettamente de- 
linearsi innanzi a lui il bel volto ari- 
stocratico di Raimondo de Piesevent? 

= Su, procuriamo di essere sinceri, 
mormorò egli... Forse che io mi studio 
di travestire i miei pensieri, cercando 
di interpretarli a rovescio? Ah, per 
quanto forte, io sembri, sono un’ essere 
debole, suscettibile di. tutie le passioni 
umane. 

«La verità, escola qui: le confidenze 
di madama Bulet mi sono da ‘lei state 
fatte per uno scopo che io ignoro; esse 
mi hanno colpito perchè contenevano 
una allusione diretta che attaccava la 
virtù di Ines; la pretesa amica di mia 
moglie, che impedisce al marchese dì 
sposare Estella, sarebbe Ines! l'amante 
di Raimondo de Piesevent sarebbe Ines! 
Ecco quello che 10 ho creduto compren - 
dere! Dunque il dubbio è ‘penetrato 
nella mia mente, e per quanto profondi 
sieno in me la stima, 1 rispetto verso 
ia compagna della vita, la madre delle 
mie creature, io-tuttavia dubito del suo 
amore, del suo onore, della sua virtù lm. 
«Ne ho io. il diritto? Come marito, 





cominciata, avrebbero potuto restare i 


‘il mio bene, tutto un passato 












UDINE. 











insolita velrcità mosse.un esercilo verso 
Dongola, dichiarando zpertamente di 
ajutare l’Italia perchè l'occupazione di 


|. Cassala è. un interesse. inglese; la pa. 
rola alleanza fu più volte, in. Senato 


pronunciata esplicitamente . dali! ex ‘Mi 

nistro Bianc, goll’importante aggiunta 
che: essa :sivestende alla sicurezza della 
penisola ilaliana;. è l’istessa parola, 
alleanza, fu pochi minuti dopo, raccolta 
e ripetuta dal Ministro. Sermoneta. 

. Rinforzata in tal'mode la nostra ipo- 
tesi, ne verrebbe di logica conseguenza 
che la guerra ia Africa non sia finita; 
perchè l’ Abissinia, diventata. ana Sa- 
trapia franco rissa, avrà - per naturale 
consegna di impedire l’avvanzarsi degli 
Iagiasi verso l'alto :Nilo; e quindi di 
nuovo la guerra, anche se proprio non 





oggi. > 
SS elvimmischiarsi della Francia e della 
Russia negli affari, del Nilo, allé prove 
altre volte citate, ne uniamo’ quaiche 
altra. 

Nel Popolo Romano del 15 p. p. 
marzo leggiamo : 

«Telegrafano da Pietroburgo che il 
« Negus.Mepelick si è diretto allo Czar 
«pregandolo di una pace onorevole al- 
«l'Italia che si dovrebbe ritirare entro 
«i confioi primit:vi dell’ Eritrea, Si o- 
« pina colà che noi ci terremo paghi di 
«un piccolo successo delie nostre armi, 


crinunciando' volentieri dopo di esso a_ 
«qualunque espansione; ma se così non” 


« fosse, istruttori francesi e russi fareb - 
«bero presto ad ajutare alla creazione 
« d’un furmidabile esercito abissino, tale 
«da far passare la voglia a chiunque 
«di molestare l’ Impero dei Negus. » 

Istruttori francesi e russi! E' ciò cha 
abbiamo sempre sostenuto, .dacchè: ia 
questo Foglio ci occupiamo dell’Eritrea. 

Poi un altro telegramma: ., 

« Parigi, 14 marzo. Il Matin. intra- 
«vede nella spedizione inglese su. Don- 
«gola un accordo fra l Itala e .l’Ia- 
«ghilterra per la dominazione del Nilo, 
«e protesta ia nome del diritt> che ba 
«la Francia di partecipare. 

Tutto questo proverebbe, qualora. di 
già non Îo si sapesse, l’aileanza franco- 
russa contro la Triplice e in Egitto 
specialmente, contro l'Inghilterra; ma 
siccume questa è direttamente attacca - 
ble nélie Indio dalla Russia, così si 
vede subito che questa non si sente di 
compromettersi troppo in Africa solo 
per i begli. occhi della Francia; come 
pare che lo abbia provato il. suo con- 
tegno nella questione di Dungola. 

Considerata però, nel sun complesso, 
la riostra situazione neli’ Abissinia, essa 
apparisce tutt'altro che facite e piace- 
vole; e sarà ben bravo il presente Mi- 
nistero se-saprà farne uscire. l’ Italia 
senza qualche escoriazione. i 

Intanto sentiamo dire che il buon 
Menel:ck domandi un bel numero di 
milioni da noi, e come trionfatore può 
ben parlare così, specialmente se in 
ubbidienza ai suoi Alti Suvrani che 
hanno tutto l'interesse acciocchè la 
guerra continui. Non sappiamo quanto 
vi sia di vero in ciò; ma'‘se così fosse, 
supponiamo che tutti gli Italiani ri- 
sponderebbero spartanamente ai buon 
Menelick: vieni a prenderteli :' perchè 
tutto ha un limite a questo mondo, 
anche la dabbenaggine, specialmente 
quando, come in questo caso, sì tratte- 
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rebbe di pagare ai fornitori francesi de 


arm: e le munizioni veaduté, e' non pa» 
gate, agli Abissini. La pazzia d'un Gene- 
rale sarà anche una disgrazia; ma non 
dovrebbe mai diventare una vergogua. 
E poi la Francia è ricca abbastanza 
per pagarsi le sue glorie... anche quella 
di Abba Carima, 

Ds resto, una tregua, non si do- 
vrebbe di primo acchito assolutamente 
escludere; perchè in Africa abbiamo. 
due nemici: gli Abissini ed i D-rvisc ; 
e se quelli sono militarmente più vi- 
ciui, questi sono, pel momento, politi- 
camente più importantr;'e non sarebbe 
disgrazia poterli dividere,’ od’ almeno 
non averli tutti ‘e due contemporanea- 
mente in sulle ‘braccia, £d in‘ questo 
caso potrebbe anche passare una somma, 


a titolo di riscatto, pei molti: prigionieri . 


che Ja pazzia del Gen. Baratieri diede 
in mano a Menelick; ma: sempre ri 
scatto; non spese di guerra. © © 

Esposte così le condizioni di oggi, 
cerchiamo di vedere un po’ nelle tenebre 
dell’ avvenire. 

E’ molto probabile che fiaò all’ au- 
tunno venturo il buon Menelick se. ne 
stia. quieto, perchè, adesso dovrebbe 
attaccarci nella proporzione press'a poco 
di due contro une, e coutro un Gene- 
rale esperto e che ha la testa ed il cuore 
al loro. vero posto; per cacciarci ipoi 
dall’ Asmara, e forse da Massaua, gli 
abbisognano quei cannoni e quei can- 
nonieri che la Francia e la Russia non, 
gli hannò ancora mandato. Queste due 
ultime Potenze hanno già parzialmente 
raggiunto il loro scopn, ed è quello 
d’ indebolirci ; ‘colì’ Inghilterra poi, pet 
seraono due volte prima di prendersela: 
tanto è vero che ll Ministro francese 
Berthelot, che aveva alzato ‘un (po 
troppo la sua voce, dovelt» andarsene; 
perchè quando-atl’iughilterra -si.minac- 
ciano, anche indirettamente, le sue Indie, 
essa manda un ruggito col quale non 
c'è da-scherzare. E sotto questo rap- 
porto, essa ha dalla sua parte tutti: gli 
Stati d’ Europa (meno, ‘ben inteso, la 
Francia ) ; perchè le: ricchezze detle In- 
die in mano dell’ Ioghiterra non'fanno 
male a nessuno e bene a molti; ma 
qualora queste: ricchezze venissero in 
mano alla Russia, l' Europa si: cambie- 
rebbe presto in una vasta Polonia; 
compresa, a suo tempo,‘ anche la- miope 
Fraucia. ; 

Ed è appunto questo pericolo che ha 
maggiormente stretti i-vincoli della Tri- 
plice, tirandovi anche dentro |’ Inghil- 
terra; ed è uneffetto che i Pitt franco- 
russì sicuramente non si aspettavano 


Da tutto questo si vede ch» la guerra 
che cou tanti studi e tante fat che si 
cerca di evitare direttamente io Europa, 
si combatte già indirettamente e, per 
procura, in Africa; e non sarebbe im- 
possibile che quando Menelik avesse a 
muoversi contro gli Iaglesi, noi doves- 
simo prender le parti di questi- per do» 
vere d’ alleanza. 

Ma se quest’ alleanza non esistesse? 
Se tutte le belle parole corse nei Par- 
tamenti di Roma e di Londra non fos 
sero che delle chiacchere'diplomatiche ? 

Allera, rispondiamo noi, potressimo 
andarsene dall’ Africa colla ‘ coscienza 
del dovere ademptuto; perchè la nostra 
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| missione di E 
di tà delle nostrè ‘sperànzi é L 
Abbiam: fatto che’ la-'Chiesé greci - 0 - 
i,rientals s'unisse all'ab'ssina, # così la 
T:screpolata e cadente cappella. copta è 
per attaccarsi alla salda Basilica russa 
8 così far corpo con; essa ;:siamo rie- 
sciti. a che gli Abiss:ni; 
Remington, di cannoni, di casse di sciam - 
pagoa, di: pasticci ii: Strasburgo, di 
cannoccluali,. di chiacagheriey ecc, ; la 
Croce rossa russa vi spangerà i principj 
civilizzatori ‘del. buvu, Samarstano ; e 
quant: prima Les magazins du, Louvre 
impianteranno iu Abissini 
igliati, per, fornire. le. belle; È 
simpatici Ras .di scarpettine,calzatte di. 
seta, guanti, busti, profumi, meili, guare 
nizioni, cappebivi e quei mille. altei gin 
gilli: pei quali va. celebre. fa. Capitale 
francese; è cò per naturale e:idoverosa 
| imitazione della bella, soave. ed. irresi? 
subile Tatù. la quale, avendo ‘già nel 
buon, Menelik il suo quinto marite (senza 
contare coloro che non furono ..mariti 
propriamente” detti ), non rendo, 
sarig, per. una perfetta. civilizzazione; 
l'introduzione delle graziose, detiziose . 
e preziose cocoltes parigine, 4 
























































derat che si prepara a far uscire 
rovana da Cassala, 
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; foroissero di 





doro fi- 
iogli dei 








Conclusione, A noi pare che la. nostra 


‘potesi dell’ alleanza coll’ loghilterra, si 
vada riuforzaudo sotto le :ntte! condi- 
zi. n: e colle sua logiche. couseguenze: 
in. quest» caso. bisogna rimanere. nel- 
Eritrea, nella quae un colpo, di testa 
d’uo Generale impazzito può bene farci. 
| perdere una gia parte: di territorio, 
ma non farcena cacciare intiatamente; 
perchè se egli potè far cambiare la st 
tuazione militare, resta poi inalterata 
la politica, 3 IA 


Dall 


pri 














Afric 





Menelik a- Makalià - Un altentato contro 


Malonaen ? = Il colonnello Stevani. 
Si ha:?da Massaua 30, portato per 


piroscafo a Perim}: * 


Stando alle informazioni, Manéhk a- 


vrebbe intenzione di passare ia Pasqua 
a Mokalà, 


: Confermasi la voce di. un attentato 


contro - ras: Makonaen ; molti lp attri- 


buiscono a ras. Mangascià. cui 
Ilcvionnello Stevani:telegrafa o 
a ca- 


La salute del corpo di spedizione è 
soddisfacente e il servizio :viveri.à re- 


golare. » 


Alcuni prigionieri. 
- Si ha da Massaua 30, (partito per 


piroscafo a Perim:) 


lufurmaz uni p.ù 0 meno attendibili 
del maggiore Salsa, del tenente!Mu- 
lazzaui e di ascari fuggiti, danno ‘come 
prigioneri i capitani Da Baillun Gaetano, 
Mazzi Italo degli indigeni, Cattaneo 
Celso di faateria'; i tenenti Alessandri 
Achille dei carab.nieri, Barro Giulio e 
Gellarini A'eto degli indigeni Marsanich 
Arturo, medico. Mr: 

Un preteso « ultimatum» di Menolik, 


Un dispaccio da Parigi alla Tribuna 
dice che la Nuova. Gazzelta di. Zurigo 
riceve da fonte abissina:.« Oredesi da 





ic nimiciiirrcniedi iena 





nò: Certo, rimontando ai giorno della 
nostra unione, io debbo riconoscere che 
l’ sffatto. di Ines non sì è nè ismentito 
nè affievolito. Seuza prendere parte al 

cuna.-ai miei lavori, ella s1-è per istinto 
associata ali’ opera mia, rispettando il 
carattere celle mie severe funzioni, sot- 
tomettendo i suoi capricci alla mia au- 
torità d’ uomo grave. Dunna a cui piace 
brillare in società, ma inappuntabile, 
madre perfetta, tale è stata, Ines sem- 
pre. Iasomma io ho mercè lei, per lo 
spazio non interrotto di-sei anni, gustato 
appieno -la domestica felicità, É perchè 
distruggerò io adesso in ua’ ora tutto 
ripieno 
di calma e di guje? ott 

«Ma..come amante? Ahimè! Io ho 
tutti 1 diritti insensati, ridicoli che la 
follia della passione consente; con una 
parola, con uno sguardo, con un non- 
nulla io posso dar vita alle più mostruose 
chimere, mostrarmi crudele e-- vile, es- 
sere ingiusto e sventurato ad un tempo, 
perchè io amo, perchè sono geloso, per- 
chè sono pazzo]. . 

«Ecco i due estremi della mia natura, 
continuò l’ avvocato Choisaa... Chi rista: 
bilirà l’ equilibrio fra l’ assoluta fidanza 
e il dubbio esagerato ? fra il ‘marito 6 
lamante? Sarà. il giudice avvezzo alle 
più infami, del pari che alle più dolo. 
rose confessioni, _ i 

L'avvocato se ne stette per 


‘un mo- 
mento. pensoso e proseguì; > 







— Si, io voglio soffocare in me la 
voce della saggezza che mi grida: «U mo, 
si cieco e sordo affin d’essere sempre 
felice; e la voce della follia che susci- 
tando entro al mio cuore una tempesta 
di collera, va rugg:ndo: «Sei tradito | 
difenditi, o punisci!» Iv voglio essere il 
giudice, che senza -partito preso, spia, 
esamina, e pesa integralmente | 

« Ne avrò io il coraggio ? E' necessa- 
rio, it dubbio è in me; solo te prove 
dell'innucenza di Ines mi ridaranuo la 
calma e la fiducia, aumentando ancora 
l'amor che le porto p. 

L'avvocato Choisan  rifl:ttè lunga- 
mente. Egli non aveva che troppo bene 
afferrato le aliusioni della vedova Bulet: 
la denuacia era troppo evidente, perchè 
non vi fosse in tutto ciò, qualche cosa 
d: vero. 3 

Ma che poteva mai esserci ? Sempli- 


cemente delle dicetie. Ines era giovane, | 


era bella; nuila di straordinario quiadi 
îe si fincesse la corte; la signorina E- 
stella essendo bruttissima, poteva, ad 
onta della sua gran fortuna, non tentare 
per nulla il marchese di Piesevent.  ‘ 
L'avvocato Choisan era così guinto 
con le sue ultime riflessioni in favore 
di Ines, quando venne bussato dlla porta 
del suo gabinetto. sa i. 
Era l’intendente di casa. 


+ Debbo uscire; disse: 1' avvocato, nè 
sò quarido farò ritorno, Pregate la si» | 
guera di non aspettarmi: per il pranzo, | 


Qi AA 


Durante il corso di que‘la giornata, 
Umberto aveva troppo. sufferto “perchè 
si seutisse il coraggio di affrotitare ùn 
coll quio da solo a sola con la, hnioglie, 

Ir suo cuure batteva con violenza, egli 
si sentiva. soffocare, Li 

Si alzò, prese il cappello e uscì. 

L'aria gli fu giovevole.. Camminando 
lesto lesto, fu in breve presso alla'Senna. 

La brezza fredda che saliva ‘dalle ac- 
que, pareva rinfrescare siquanitò îl suo 
cervello in preda a gravi pensieri. Egli 
cercava con ogui sforzo ‘di riadguistare 
il sangue fredde che era 'unà déile qua. 
Ltà dominanti della. sua natura! 

Dopo uu’ ofa di ésercizidi tofniò sui © 
suoi passi, camminando più let stà 

Il dolore è la collera’ si‘ eta 
ta in lui; il'dubbiò ‘solò* 
ancora; à 

S'egli esortava sè stesso a'non tro» 
var punto: colpevole: una donna:che fino. 
a quel gorno egli aveva giudicato virs 
tuosa, d'altrò. canto. egli... doveva ‘ pur 
confessare ‘che bene ispesso -nella sua 
professione di avvocato, .egli @ra. stato 
testimone dei p:ù iufami tradimenti, 

Così a forza. di riflettere, di. pensare 
a-tutte le miserie, a tutte. ..de. 
umane, egli. .s: :fe'. di nuovo:cupo; triste 
all’ estremo grado,.e col:duoreslacerato, 
la-mentelin preda ad -acerbì -presenti» 
raenti, it marito: di: .Ines.travossi;; senza 











saperlo; sulla: soglia: deila.:sua dimora, 












































































Ilg, che, ove le negoziazioni di pace eol 


l’Italia non giungano fra breve a un 
risultato, il Negus dirigerà un w/limafum 
al Governo italiano, minacciandelo di 


ricominciare le ostilità. 
«La risoluzione è suggerita dai sos 


petti destati dalia. spedizione -inglese su 


Dongola. 


« Se non accordasi prontamente quanto 
chiede, il Negus ricomiacierà la guerra 


in autunno ». 


La Tribuna crede che quanto chiede 


il Negus sia un’indenvità di guerra. 


Le intenzioni del Negus. — Le tristi con- 
dizioni dei prigionieri — Preparativi di 


feste — Menelick allo czar. 


Telegrafano da Parigi alla Tribuna : 


« Si riceve da Aden che Menelik ha 
lasciato Adua, recandosi a Magdala per 
celebrarvi la Pasqua abissina il 6 aprile. 
Qu.ndi :1 Negus rientrerà nello Scioa 
per passarvi la stagione delle pioggie e 
far riposare gli uomini fino ai prossimo 
ottobre. La stagione delle pioggie co- 
minvia sull altipiano presto, e le co- 
municazioni 8°: 0 impossibili in tutto il 
Tigrò. 

Ad Adua si ritiene che gli italiani 
sieno obbligati a ripiegare cen tutte le 
truppe sopra Massaua. Essi non hanno 
più speranza di riprendere i duemila 
prigionieri che fecero gli ab:ssini nella 
battaglia di Adua, perchè Menehk li 
condurrà nello Scioa, ove continuerà i 
negoziati principiati dal maggiore Salsa. 
Essi non hanvo vestiti, suno obbligati 
# coricarsi sopra la terra, accatastati 
gli uni sopra gli altri negli sccampa 
menti, mangiando fagiuoli come l'10- 
tero esercito abissino, che la quaresima 
non mangia carne e non uccide animali. 

Nello Scioa si preparano grandi feste 
pel ricevimento dell’imperatore, ove 
questi ‘è atteso per la festa della Pen- 
Lacoste, 

L' Harrar è tutto tranquillo. 

Hi colonnelio russu Leoutiett ha la- 
sciato Entotto, precedendo il Negus e 
lo incontrerà a Magdala al momento 
delle feste di Pasqua. 

Telegrafano da Pietroburgo che Me 
nelik trasmise colà l’espressione rispet- 
tosa del suo dispiacere per non aver 
potuto inviare una ambasciata in Russia 
per le feste dell’incoronazione dello 
Zar, in seguito ai recenti avvenimenti 
militari, che lo costrinsero a prolua- 
gare il suo soggiorno nel Tigrè ». 


L'Imperatore Guglielmo 
alla vedova del generale Da Bormida 


L' Opinione di jersera pubblica la se. 
guente lettera che Jacobi, aiutante di 
campo dell'Imperatore di Germania, di- 
resse alla vedova del generale Da Bor - 
mida: 

«Sua Maestà l’ Imperatore mi ha in- 
caricato di trasmettervi qui unito il de 
ereto con cui nell'anno sco”so conferiva 
al compianto generale la croce di com- 
mendatore e la placca dell’ ordine della 
Corona, e di esprimervi nello stesso 
tempo il lutto che egli prese per |’ e- 
roica morte d.| defunto vostro marito 
e i sentimenti della sua ammirazione 
per il bravo generale caduto alla testa 
delle. sue truppe, il cui ricerdo non mai 
si cancellerà nelle file dell’ esercito ita- 
Lano e dell’ esercito tedesco che ha letto 
con ammirazione gli atti compiuti dai 
bravi soldati italiani, fra cui in prima 
finea vi sono quelli della brigata Da 
Bormida e del suo eroico capo ». 








{ dervisci hanno cannoni 
ma polvere cattiva. 


Pare che non solo sia costretta, l'I 

taba, a combattere contro 1 dervisei, 
. poichè vennero ad assalire la nostra 
posizione di Cassala; ma che  secreti 
accordi (vedi Ultima ora) passino fra 
il nostro Governo e l’ Inglese, per com» 
binare uu’ azione comune, Perciò inte 
ressante ci sembra riassumere alcune 
notizie dal libro di Rdolfo Slatin pascià, 
il quale fu per pù di quindici anni 
prigioniero di quel populo bellicoso. 

Egli, nel suo libro, ci dà un quadro 
delle forze mahdiste; 34350 soldati veri 
regolari, 6,600 cavalli; G4L00 fanti ar- 
mati di spade e lancie; 40,350 fucili di 
vecchio modello ; 75 cannoni. 

Dei suldati, da quarto circa sono 
troppo giovani 0 troppo vecchi per 
prendere parte ad un campagna effet 
tiva: però, ne restano sempre pù di 
centomila che il possono fare. 

Dei cannoni cirea una mezza d. zzina 
sono Krupp, di gross) calibro; ma non 
hanno che scarsissime munizioni e di 

qualità così cattiva, che non possono 
E scagliare i proiettili oltra a 600 o 700 


ivetri. 


Quella delle munizioni, fu ed è la 
difficoltà maggiore incontrata negli 
uitimi anni dai dervisci. 

Impossibil:, o quasi, l’ intredurne 
dall'estero al Sadan, essendo accurata. 
mente custodite tutte le frontiere al 
nord, all’est al sud, ed in ogni parte 
sssendo i der visci circondati dai nemici. 
Fabbricarne non si sapeva. 

Parecchi egiziani, spinti dal bisogno, 
cominciarono a tentare l'invenzione di 
qualche sostanza che avesse potut: ser- 
vire come fulminante, per le capsule 
delle; cartuccie, ma tutti i tentativi fal 
lirono, Alla fine, un certo Hassan Zeki, 


qualche tempò sperare al califfo la sco 


dire la verità, fu fatto morire. 


Yukub, fabbricò polvere nuova e mi 


che gettò lo sgomento nella città. 
Con lui mor:rono altri; 


cesse di fabbricazione, e s: 


stato 


da talune miniere nel 


todo seguito da quel greco. 


de dervisci, si nota come contro lA 
bissima essi 


volte, nel giugno 1890 e ne 


sei oltre i Atbara. 


abissini, tornarono in questi 


minaccia l’esistenza stessa del madhi- 
smo e la vita naziunale del Sudan. 





Tanto per variare. 


— Sembra che la brra tedesca non sia 


presso gli altri Stati di Europa, Infatti 
negli ultimi deci snui, ossia dal 1885 a 
tutto i! 1894, l’esportazine diminuì di 
più della metà, scendendo da quiutali 
4 606,590 a quintali 711,870 

Viceversa «è andata aumentando in 
modo con siderevale l'importazione in 
Germania di birra proveniente da altri 
paesi; iufatt, nell’ ultimo decenpin tale 
importazione salì da quintali 131,630, a 
quintah 569,161, per cù l’importaz cue, 
ch» dieci anui or sono rappresentava 
l'8 per centa dei’ «sportaz one, ora ne 
rappresenta l' 80 per cento, 

La maggior dimnuzione si è verifi: ata 
nell’ esportazione avviata al B-Igio e alla 
Francia. 


Stracci e straccivendoli. — Il signor L. 
Pauliau ha pubbiicato da poco un cu- 
rioso studio intorno all'industria degli 
stracci in Francia. Stando alle sua no 
tizie, vi sarebbero in tutta Parigi al- 
ineno 5000 venditori di stracci; iu tutta 
la Francia poi ve ne sarebbero c.rca 
33.000. 

1 parigini gettano via ogni giorno per 
circa 50,000 franchi di stracci, che ven- 
gono diligentemente raccolti da coloro 
che si dedicano a questa industria 
e rappresentano in un anno la bella 
somma di 18 milioni di franchi. Te- 
nendo conto deli’ aumento di valore pro 
veniente dal commercio, si comprende 
facilmente come l'esportazione di stracci 
possa elevarsi annualmente a circa 49 
milioni di franchi. 

Ogni cittadino francese consuma in 
media 8 chilogrammi di stracci all'anno; 
per cui, essando la popolazione della 
Francia d: 36 milioni d'abitanti, si ha 
un consumo annuo di 288 milioni di 
chilogrammi. Siccome cgni chilogramma 
ha un valore medio di 50 centesimi, il 


che aveva ultimamente esercitato la 
medicina a Cartum, fu più fortunato: 
e fu l'invenzione di iui che permise al 
cahffo di muovere guerra all’Abissinia. 

Ma sorse poscia un’alira difficoltà : 
la scarsità delia polvere. Molte persone 
si offersero per fabbricarne Un indiano 
per nome Kamal el Dio, venuto dai!’ In- 
dia per mettersi al seguito del madhi, 
ottenne che si fabbricasse per lui un 
laboratorio e richiese somme rilevanti, 
che gli furono date. Diceva di avere 
particolarmente bisogno di t. sforo e ne 
trasse in grande quantità dalie ossa dei 
morti. Fece alcuni esperimenti che par- 
vero forturati; 1 califfo, al colmo del 
giubito, glr regalò duecento dollari ed 
un’odalisca; ma non si tardò a ricono 
scere la ciurmeria del pseudo-inventore 
a cui non fu perdonato se non perchè 
era straniero e perchè era naturale che 
un uomo maucante del necessario per 
vivere facesse di tutto per aver danaro. 

Anche un arabo che andava racco. 
gliando fra le macerie della città. di- 
strutta i proiettili di piombo, fece per 


perta d'una maniera di fabbricare il 
prezioso metallo; ma, scoperta invece 
la sua ciurmeria, e non avendu voluto 


Finalmente ua greco, 3 rsef Pertecace, 
dopo ua anno di non interrotte espe 
rienze, a cui lo spingeva la fumo, riuscì 
a fubbricare buona polvere. Accolto cu 
grande favore da Abdullah e dal fratello 


gliorò quella avariata. Ma morì vittima 
del suo ritrovate, nel geunaio del 1891, 
in seguito alla esplosione d’un' barile, 


ma seprav- 
Visse un operaio che conosceva il pro» 
continuò a 
fare altra polvere. Di piombo s è finito 
con procurarsene, intimando a tutt di 
portare al dei el mal (magazzino pub» 
blico) qualsiasi quantità se ne trovasse 
in loro mano, al prezzo di un tallero 
la lbbra. Si ritiene però che ne sia 
introdotto clandestivamente dal 
Itorale del Mar Rosso, Oggi lo ricavano 
Darfur, ma di 
qualità scadenta, come è la polvere, 
che si continua a fabbricare col me- 


R andando le ultime imprese militari 


abbiano combattuto con 
varia sorte. Vinsero a Debrait, sacchege 
giaroni Goodar, vinsero a Gabalat e 
Metemma, uve morì i Negus Giovanni. 
Per contro, furono battuti a To:ki nel 
1889; a T kar nel 1891 (li comandava 
Osmau D gma); a Sarobeiti dal capitato 
Hida!go, che ora comanda Cassala col 
grado d: maggivre; ad Agordat due 
d.cembre 

4893, la prima volta del capitano Fara, 
la seconda dal colonnello Arimoud. ll 
17 luglio 1894 perdettero Cassala; Ba- 
ratieri e Arimondi respinsero i dervi- 


Imbaldanziti dagli ultimi insuccessi 
delle armi italiane, o incoraggiati dagli 
ultimi 
giorni a minscciare i dintoroi di Cas- 
sala, ma più volte furono respinti. Do- 
vranno ora ritrarsene ed accorrere Verso 
il nord, ove l’esercito auglo egiziano 


L' esportazione della birra dalla Germania. 


pù così in v ga come lo era una volta 





LA PATRIA DEL FRIULI 


commercio interno per futta la Francia 
è di 144 milioni di franchi all’anno, 
Quanto all’ uso degli stracci, quelli 





vegetali sono adoperati sopra tutto per 


la fabbricazione della carta ; guelli ani- 
mali si adoperano per farne filacce. o 
per i concimi 

Quetti che valgono meno di tutti sono 
gli stracci di iana mista, perchè, non 
potendosi adoperare nè perl’ agricol- 
tura, nò per la fabbricazione della carta, 
devono subire ua trattamento speciale 
abbastanza complicato per poter essere 
utilizzati. 

L'amore guarito dalle piante. Un gior 
nale francese parla di un curioso opu- 
scolo scritto nel 1742 e che ha per 
titolo : L'amore può essere gaarito dalle 
piante? 

L'autore è il famoso Sauvage che 
fu professore alla Facoltà di medicina 
di Montpellier dal 1734 al 1762. lu 
quell’ opuscolo Sauvage descrive ii a mal 
d'amore » come si descrive una affe 
zione patologica. Egli fa la diagnosi 
della matzttia, l'analizza nelle sue di. 
verse manifestazioni «e ne indica i mezzi 
terapeutici: Con tutta serietà, Sauvage 
consiglia ‘ai «cuori feriti», il regime 
sobrio e rinfrescante di latte, tisana 
d’ orzo, radici di nenufari e semi di 
aguus ‘castus. Egli ordna di fuggire 
lazio, ia società delle giovinette e | 
divertimenti, Evitare il c occolatto, il 
benzoino, i vini a le spezie, Invece darsi 
interamente agli esercizi liberi ali’ aria 
aperta. 

L’aliegro dottore indica fra gli agenti 
curativi, per distruggere le oscillazioni 
delte fibre, «i salassi, i purgativi, i 
bagni e ie bevande acidulate ». 

Îl dottore dimenticò, forse, la più 
efficace medic.na: il tempo. 


Cerimoniale italiano. — Con questo ti- 
tolo il'barone Alessandro Ostini ha pub- 
blicato una raccolta delle norme è con- 
suetudini vigenti in Italia, non solo per 
quanto r guarda i rapporti fra le nostre 
autorità, ma altresì per la parte che 
contempla 1 rapporti di c .rtes a inter. 
nazionali: Nella breve introduzione, l'O 
stini spiega argutamente la ragione che 
gli ha consigliato la pubblicazione. q La 
umana amb.zione — egli d ce — facil 
mente si lascia andare a pretese ecces- 
sive in fatto di onoraoze. Nè la corrente 
di- spirito democratico, che da ua secolo 
a questa parte ha companetrato gli strati 
8 ciali,-ha reso superfluo, coll’-1na!ba- 
rare la bandiera dell’ uguaglianza, sf 
fatte norme, 

La pubblicazione è specialmente utile, 
ma è aoche interessante ; e la materia 
è disposta con ch arezza, che è certo 
la maggior qualità di un lavoro del ge- 
nere; I-varii capitoli riguardano Ja ban- 
diera, il Corpo diplomatico, la famiglia 
reale. Poi gli onori militari nell’esercito 
e nella marina. Qundi gli ordini caval. 
lereschi e medaghe ; e in seguite il Par- 
lamento nazionale, la regia Corte ; San- 
tissimo Sacramento; Sommo Pontefice, 
dignitari ecclesiastici, funzioni religiose ; 
sovrani e capi di Stati esteri; principi 
di famiglie regnanti estere, ecc. Non 
mancano alcuni cenni storici riferentisi 
ai germi del futuro regao d’Italia, ed 
alla sua definitiva cc stituzione. 

Fra le tawls colorate si notano lo 
stemma del Re, della Regina, del prine 
cip: ereditario, del ramo Savoia-Aosta, 
del ramo Savoia-Genova, lo stendardo 
reale, il grande stemma dello Stato e i 
piccoli stemmi dello Stato, la bandiera 
nez onale e la fiamma e la bandiera di 
bompresso per la marina mercantile, i 
distintivi e le insegne di comando della 
marina, l'insegna del governatore della 
colonia Eritrea, le insegne per gli uffi- 
ciali generali, le insegne per ambascia- 
tori e ministri, 

L'edizione, nella sua semplicità, è e- 
legante: il che si intende perfettamente, 
poichè è dello stabilimento Enrico Vo- 
ghera. 




















































La calvizia è un portato dell’età 
Che la Chinà Migon ritarderà, 








Rs e imperatori a Venezia. 


Roma, 2 La casa civile del Re mer- 
coledì partirà per Venezia. 

I Sovrani partiranno la sera del 10 
o la mattina dell’if rimaneado  defi- 
nitivamente fissato il 12 pel convegno 
degli Imperiali di Germania.’ 

Venezia, 2 Ra Oscar Il di Svuzia e 
Norvegia arriverà ogg: a Venezia, pro- 
veniente da Verona; viaggia in istretto 
Mongarto, e prenderà alloggio al Grand 

el. : 








Grispi a colloquio col Re, 


L'on. Crispi venne j=rl'aitro tele. 
graficamente chiamato da Napoli a 
Roma, ed appena giuato fu ricevuto 
dal R», col quale ebbe un lungo coi- 
loquio. 

Naturalmente il tema della conver- 
sazione è un segreto !mpenetrabile : ma 
i commenti sono molti, nei circoli ro- 
mani. 











31 camblo. 

Il prezzo del cambio pei crrtificati di 
pagameoto di dazì doganali è fissato per 
ii giorno 3 Aprile a lire 109,55. 





Tronaca Provinciale. 
PER I-GADOTI IN AFRICA, 


DA PAVIA DI UDINE. 


— numeroso popolo. 


DA CAVASSO NUOVO 


ranze funebri solenni 


corone con bellissime dediche. 


scritte circa duecento lire. 
. DA RESIA. 


soldati caduti in Africa, 


Da Cividale. 


che vi facciano rispettare, nè più 
Vione... » 


mi vennero .in mente udendo 


Friuli. 


bene ai poveri! 


esista ancora la di 
uo’ iscrizione ce lo afferma, 


ci riguarda! 
persone assennate ed intelligenti. 


bero accendere i nostri animi. 


la maggior gloria cividalese. 
rimediare a tanta igoavia, 


manca tutto. 


vi scrissi, s' inaugurerà la Esposizi ne 
mandamenta!e vini nelle scuole elemen- 


aprile treni di favore, e sopratutto una 
mostra che fa l’acquolina în bocca. 
Venite dunque a truvarci. 

L’ Esposizione avrà un esito inaspet- 
teto a merito dei nostro Comizio agrario 
e Specialmente dell’ appassionato - viti. 
culiore avv. Nussi. 


Musica sacra — N-I nostro Duomo, in 
queste sere si eseguì un Miserere del 
macstro Candotti, dettato all'attuale 
D cano Mons. Mattiussi mentre era cieco. 

L'esecuzione fu ledevole e vanno ri 
cordati gli a solisti Zujani, P ccini, Co- 
stantini e Fanna, i sigg. Mazzoliai, Miani, 
e il cappellano di Rubigaacco Lo e ILo 
tenuri e bassi gli ultimi. 

Con simili e'ementi si può ricondurre 
la Cappella musicale agli antichi splen 
dori, 

Il maestro reggente dun Vittorio Zu 
Lan che fece prodigi con sì scarsi 
mezzi, potrà gloriarsi auche d' quest» 
irunfo. Volere è potere. 


Rice:do. — Dopo Pasqua, a cura di 
alcune pie ‘persone sarà celebrato un 
solenne funerale per 1! XX anniversario 
della morte del maestro Candotti, 


La Pasqua — Venerdì faranno il giro 
pietoso di pellegrinaggio i cittadini am- 
miraudo i var: sepolcreti tra i quali taluni, 
come a S. Giovanni, bellissimi. E do- 
menica tutti godranno J' alleluja. 


Tiro a segno. — Martedi la società 
Tiro a segno procederà alla rinnova- 
zione delle cariche. 


Un cappellano in quarella. — Oggi, 
mercordì, in Pretura ebbe iuogo il di» 
batlimento contro il prete Eugenio Zucco 
carpellano «x di Forame (Attimis). 

Era d feso dall'avv. dott. Brosadola, 

I querelapti im numero di 24, tra uo- 
mini e done, non confermarono la que. 
rela, meno uno che sorretto da testi- 
mou! riuscì a stab lire come il reverendo 
{non troppo d’ accordo colla popolazione) 
nel 19 genusj» 4896 in una predica sul 
ballo ebb- ud sfiarmere che futte le 
donne di Furame le quali si facevano 



































Si celebrò anche in questo Comune 
una solenne Messa funebre per i prodi 
nosir: fratelli caduti nelle battaglio d’A- 
frica; e vi assistettero: la Giunta Mu- 
nicipale, tutte le altre autorità del luogo, , 


Il Consiglio comunale, votò c'nquanta 
l'ra come contributo nella sottoscrizione 
nazionale per venire in soccorso det feriti. 


L'ultimo di marzo celebraronsi ono- 
ai caduti d'A- 
frica. Il catafalco, eretto nel mezzo delia 
Chiesa, era tutt» adorno di fiori e di 


Un comitato, presieduto dall’ egregio 
sigoor Boreacas raccolse offerte per la 
Croce Rossa, e finnra vennero sotto- 


Con l'intervento delle autorità muni- 
cipali e di tutto il popolo, si celebrò, 
nella Chiesa parrocchiale, un ufficio fu- 
nebre in suffragio degli eroici nostri 


«O italiani io vi esorto. alle \storie, 
perchè niun popolo più di voi può mo- 
strare, nè più calamità da compiangere, 
nè più errori da evitare, nè p'ù viniù 
grandi 
anime degne di essere liberate dell’obli- 


Queste sacrosante parole del’ Fuscolo 
l'avv. 
Girardini d.scorrere con tanta maestria 
di Paolo Diacono nella sata dell’ albergo 


E ben a ragione io le ricordava veg-= 
geud» lo scarso pubblico intervenuto. 
E si trattava di fare anche ua po’ di 


Paolo Diacono! Ma domandate a tanti 
cividalesi chi fusse Paolo Diacono e non 
vi sapranno rispondere, E pensare che 
nacque e crebbe tra noi, e si presume 
lui casal Almeno 


Viene uua persona a modo ad illu- 
mivare la nostra igocranza e noi fac - 
ciamo la gnorri, come di cosa che non 


lo non so come spiegare questo fe- 
nomeno; perchè 1 mie: concittadini sono 


Forse lo scoramento generale c: rende 
scettici anche in cose che pure dovreb- 


1 marmi. ricordano tanti illustri degli 
ultimi tempi, Nessuna pietra rammenta 


Nel 99 cade.l’undecimo centenario 
— ed ecco la propizia occasione per 


li seme è gittato; ma mancano uo- 
mini, mancano cultori, mancano denari, 


Esposizione. — Domenica alle 11 come 


tari, Concerti, fuochi artificiati,. il 6 





remenare per i balli erano,.. (e Qui una 
parola chè io nonripeto); di Udin e di 
Vignesie (HM) <> * È 

La'brillanto difesa dell’ avvocato Bro. 
sadola, scagionò"non poco il reverendo, 
dl Guale se la cavò con L. 50 di multa, 

redesi cho vada in appello,’ 

Mi limito a questo cenno d: fatto — 
e raccomando ai Superiori ecclesiaglici 
di esaminare se, pro bono pacig, non 
sia il caso di prendere anch' essi qualche 
misura. 


87 Esposizione fiera Vini, 


2 aprile. — Nei locali dell’ esposizione 
fervono i lavori. di adattartiento; e tutto 
autorizza ad asserire ché Ja-fiera vini 
riuscirà sotto ogni aspetto, 

Parecchi sono i concorrenti 
verse qualità di vino. $ 

Una delle principali altrattivae di 
questa fiera sarà cortamente. 1’ illumi- 
vazione a gas acetilene, diretta dal 
bravo vostro concittadino..Malignani. 

Speriamo nel bel'témpo. enel nume. 
roso concorso degli udinesi che. i 
tra noi i benvenuti.” 

Eccovi it programi 
festa: vi 

Inaugurazione del 
il giorno 5 aprile alle ore 10..,...: 

L’ Esposizione Fiéra negli altr giorni 
(6 e 7 aprile) si aprirà alle ore 9 e 
Tin sutti i tre giorni si ‘chiuderà alle 
ore 22. SL 

I focali dell’ Esposizione saranno iliu- 
minati col gus acetilene. 

La sera del 6 aprile alle oré 
spettacolo pirotecùito.. © |‘ 

Concerto ‘della Banda. Cittadina le 
sere del 5 e del 7 aprile. ) 

Il giorno 6 aprile vi sarà un treno 
speciale in partenza da Cividale allo 
ore 23. di 

In tutti poi i tre giorni verranno di. 
stmbuiti biglietti festivi di favore di 
andata e ritorno. , ì 

Bigl-etto d'ingresso all' Esposizione» 
Fiera cent, 10. ° 


Da Pordenone. 


Processo per falso -— 2 Aprile. + Con 
sentenza di îeri, il Tribunale; accogliendo 
pienamente le conclusioni::del: difensore 
avv. Gio. Batta- Cavarzerani, dichiarò 
non luogo a procedere in favore del 
sig. Samuele Vettor di Budoia che dal 
pretore di Sacile era stato condannato 
a due hre di ammend. -per contrayven- 
zione all'art. 72 L. P. S, e a: venticia. 
que giorni di reclusione per. delitto di 
uso di falsa licenza a sensi: dell'art. 285 
n.30. P. I 
. J.due reati esistevano.solo-nelle mente fi 
del brigadiere dei.R...R. carabinieri di { 
Polcenigò, che inutilmente aveva ten- | 
tato coinvolgere nella accusa’ anche gli 
egregi signori Antonio Patrizio prosin- 
daco e dott. Antonio; Cardonero; segre- 
tario comunale di Budoia. — mentre 
pel primo non fu neanche aperto. pro- 
cedimento; e; pel secondo, in istruttoria 
fu pronunciata, ordinanza di. nea luogo 
a procedimento... .... o: .... 

Da Codroipo. : 

Dilazi:ne di mercato.:-—:I! Sindaco av- 
visa. che il» mercato :11'‘ quale: dovrebbe 
aver luogo nel. prossimo martedi; giorno 
festivo, viene trasportato al - domani, 
mercoledi 8 aprile...’ i, 





con di. 































. Da Gorizia. 

F'erremoto a Wolosca e 'Ca- 
stu. La ‘notte di lunedi, poco'dopo 
le 2, nello spazio di soll 5 minuti, tre È 
scosse dî terremoto destarono all’im- 
provviso dal sonno gli ‘abitanti’ ‘della 
Vicina cittadetta di' Volosca, parecchi 
dei quali, spaventati, uscirono in'istrada, 
benchè la bora infuriasse in quel mo- 
mento come una indemoniata. 

Poco: prima ‘del traballamento del 
terreno, fu avvertito’ un sordo rombu 
sotterraneo, . 

La stessa nolte ed alla stessa ora, al- 
cune legg'ere scosse di terretnoto furono 
pure avvertite a Castua e a-S. Matteo, 
Nessun danno, ° 

Perlesa Waestà. — leri si sVols: 
dinanzi questo. Tribuuale .il. processo 
penale al confronto del goriziano An 
tonio Peterin fu Francesco, di anni 46, 
ammogliato, agricoltore, già punito, ac- 
cusato per crimine di off-sa alla Maestà 
Sovrana. 

Nella sera del 9 dicembre, anno de- 
corso, trovaados:i egli uell’ osteria di 
certo Z i sita in va Ascoli udì qual- 
mente alcuni sloveni, assidui frequente: 
tori di quel locale, discorrevano della 
scuola sluvena da erigersi in “questa | 
città, Intromessosi in. quei discorso, si 
espresse in modo irriverente verso Su 
Maestà 1’ Imperatore n 

Portato tale fatto a cognizione del 
l’autorità competente questa incammini 
contro di lui la procedura, 

Furono sentiti ben sette testimoni in 
appoggio dell'accusa; in seguito a che 
la Corte, ottenuta la convinzione della 
reità, caundannò il Peterin in via d 
straordinarie mitigazione a 3 mesi di 
carcere duro inasprite. 


Anche Lucinico ha un Gal 
Mamo. — leri nella chiesa. parrocchiale 
di Lucinieo un neonato, figlio di ' certe 
Autcmin S.abon, ad onorare l'epico di- 
fensore di Macslîè,; è stato battezzato 
cul ucwme di Galliano, . ‘ 
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Ziene d 














Cronaca. Cittadina. 


Asellettine Selcorelogiee. 


vdise-Riva Custetlo Altezza sul mare m, 130 
suli suolo 10. 50 

Aprile 3 Ora 8 ant. Termometro 7.2 

Min. Ap. notte 3.8 Rnrometro 746 

Stato atmosferiao Vario 


Vento Est presuone stozionavia 

IERI: Va 10 
Pemperatura: Manaima 138 Minima 4.4 
Mudia 8,67 Acqua caduta 


Altri fenomeni 
Bolleltino astromenniee 
Aprilo 3 
Sole 
Leva ore diRoma 547 


Passa al merbiliano 12.10.18 
Tramonta. . 18.37 


Lonn 
lava ore 0.45 
irsinonta 835 
atà giorni 20 





Consiglio comunale 

La Giunta, nella seduta di jeri, stabilì 
di convocare il consiglio in seduta or 
dinaria alle ore 1330 di venerdì pros- 
simo, 10 aprile. 

Gli argomenti posti all'ordine del 
giorno sono di poca importanza, ver- 
tendo tutti sipra oggetti di ordinaria 
amministrazione, 

HE Colla gio del Probiviri. 


Riferendoci ad un’articolo stampato 
jori, ci sì comunica che la direzione 
della S. O. G. ha già provveduto perchè 
venga tenuta apposita conferenza per 
ispiegare la natura della nuova istitu - 
zione a gli scopi suoi. 

Conforeaziere sarà | esimi» avvocato 
D.r Giuseppe Girardini. 


Î probiviri. 


La guota Municipale notifica che 
fu eseguita la revisione delle liste degli 
elettori dei probiviri e che le liste me- 
des'ma si trovano a libera ispezione 
néll’ ufficio municipale d’anagrafe sf- 
finchè chiunque vi abbia interesse possa 
presentare reclamo, o per essere stato 
omesso nelle liste o per indebita in- 
serizione di altri elettori, 

Trascorso il suddetto term'ne di 10 
giorni, il reclamo, entro i venti giorni 
successivi, dovrà essere presentato di 
rettamente al Te.bunale. 


La festa del barbieri. 


Si porta a conoscenza dei signori av- 
ventori delle botteghe di barbieri e 
parrucchieri del centro della Città, che 
fa seconda Festa di Pa: qua le medesime 
rimarranno chiuse. 


Neatro Soclale. 


Serata indimenticabiie quella di ieri. 

Tale il concorso del pubblico che si 
dovette aumentare le file degli scanni 
in platea e l’ orchestra, compressa sotto 
il palcoscenico, ridurla a tali termini 
(otto persone fra suonatori e maestro), 
che, suonando, ricordava i famosi siops 
d'imperiture memoria, 

La Tina Di Lorenzo incarnò con arte 
squisita, l’ appassionata Adriana Lecou 
vreur, ebbe dei momenti felicissimi, e, 
applaudita sempre, dopo la graude scena 
del 4.0 atto la si evocò per ben sei volte 
agli onori del proscenio. 

Venne regalata di gran quantità di 
fiori è di ricchi doni. Fra tanti nutai 
un elegante servizio da tavola in argento 
finamente lavorato, un ricco ventaglio 
ed altri oggetti di valore. 

La brava artista fu assecondata a do- 
vere dalla Lina Novelli, Barti, Russo, 
Garzes e Bracci. 

Gun la bella serata si chiuse la sta- 
gione, nella quale, se il pubblico ebbe 
modo di apprezzare, ancora una volta, 
la valeatia della Tina di Lorenzo e di 
tutti i suoi compagni d’arte, d’altra 
parte restò molto disilluso per la me- 
schinità delle produzioni. 

Questa è l'unica stagione deli’ anno 
nella quala si può aver la fortuna d’ u 
dire delle Compagnie drammatiche in 
un corso regolare di recite e si spera 
che la Presidenza del Teatro Sociale, 
non vorrà vederla così sciupata, in tal 
modo affidando a mano più felice la 
scelta dei lavori da eseguira. 


31 grido di dolore 


per la sventura della madre Patria in 
Africa sì fece sentire anche nella Co- 
lonia italiana di Montreal (Canadà ), 
Oggi, infatti, riceviamo il Daily Witness 
del 16 marzo, e vi leggiamo che in 
quella città si teone un meeting d' Ita- 
liani, cut intervenne il Console geve» 
rale Comm. Giuseppe Solimbergo, e che, 
a cura del Console e degli agenti Con- 
solari in tutto quelli» Stato americano, 
saranno raccolte offerte per i soldati 
feriti in Abissinia. 

L’egregio nostro comprovinciale comm. 
Solimbergo pronunciò un commovente 
D scorso, e il meeting terminò con un 
saluto all'Italia 6 con l'augurio che 
ubbia su di essa a risplendere di nuovo 
la benefica Stella che la guidò nell’ e- 
popea del suo risorgimento. 

Carità dell? Evangeleo. 

Jeri pervenne a questa Cungregaziune 
la soguente letterina: 

« Ricorrendo eggi il 25.0 anniversario 
adella mia dimora in questa per me 
«bella e simpatica città, godo di com. 
«memorario coll’ offrire ai poverellt 
«l'unito biglietto da L. 50 (cinquanta). 

«Con perfetta stima 

Un Veneziano. 

Grazie sincere porge la Congrega- 

gione di Carità all'ignoto offerente, 











Un capoluogo della giastizia 
Narrava l’altro giorno una nostra 
cartolina da Pagnacc» la disgrazia del 
bilustre Antonio Bonassi da Fontana- 
bona, caduto sotto un carro Oggi, il r. 
Pretore del ILo mandamento  recasi 
sopraluogo col medico dott D'Agostinis 
per le constatazioni di legge. 
Fer chi emigra. 

It ocstro consoli a Marsiglia scrive 
sconsigliando in questo momento i no- 
stri operai e giornalieri ii recarsi in 
Francia in cerca di lavoro, se non hanno 
un recapito sicuro, e la somma neces 
saria per il viaggio di ritorno. 

Ed it nostro ministro a Bukarest mette 
in guardia ì nostri impresari che cer- 
cano per la prima volta lavero in Ru- 
mania, dal contrarre impegni per ap 
pal senza avere previamente esami - 
nate bene nei luogh: le condizioni di 
esecuzione, del contratto. Agendo di- 
versamente, risch:erebbero di andare in- 
contro a gravi danni pecuniari. 


Secietà Alpina friulana. 


A tutt’aggi si accettano adesioni alla 
gita proposta per i giurn', 6 e 7 corr. 
Per quesina 
furono arrestat! Luigi Faidutti fu Pie- 
tro d’anni 61 nato a Zagliano, abitante 
a Cuasiguacco; Antonio fu Angelo Pe- 
sante d’anni 62 cappellaio di Udine, 
via Zorutti 28; Pietro fu Angelo Fran- 
zolini d'anni 75 nato a Cussignacco e 

dimoraute fuori porta Grazzano 12. 


Un friniano nelle carriera 
amministrativa. 


Ii friulano cav. Fabris, cons'gliere 
delegato, incaricato di reggere }a pre- 
fettura di Sassari, è trasferito a Tra 
pani. 

Ringraziamenti. 

Ii marito Vincenzo Pittini ed i figli 
della compianta loro amalissima moglie 
e madre Lucia Cisilini Pillini sen'eno 
il dovere di porgere infinite grazie ai 
parenti, amici 6 conoscenti, che con- 
c.rsero a rendere più solenni i funebri 
e che cercarono in qua!siasi modo di 
lenire l'immenso loro dolore. 

Uno speeiale ringraziamento ai nipoti 
e cugiui Fattori e Contarini che in tale 
circostanza cooperarono a sollevare la 
famiglia prestando l’.assidua opera loro, 

Uva profonda gratitudine esternano 
pure ai signori medici dottor Mander e 
prof. Pennato che non lasciarono inten» 
tato nulla di tutto ciò che la scienza 
poteva loro suggerire per combattere e 
vivcere il fatal morb». 

Chiedono venia per le involontarie 
dimenticanze nel partecipare l’ infausta 
notiz'a. . 

La Famiglia e i congiunt. del com- 
pianto Eugenio Caneva ringraziano tutti 
coloro ché in qualsiasi modo parteci- 
parono a rendere solenne l' ultimo tri 
buto di stima e di affetto al loro caro 
estinto. 

Si sentono pui in dovere di pcrgere 
speciali ringraziameuti all’ egregio D.r 
Scaiui, alla Direzione delle Ferriere, ed 
ai colleghi d’Ufficio per le sollecitudini 
da essi prestate anche durante la di lui 
mala:tia. 

Chiedono venia delle involontarie cm- 
missioni, cui nell’acerbità del dolure 
potrebbero essere incorsi. 


1 indispensabile. 

E di ficile trovare un’ acqua potabile che ri. 
sponda perfetta ente alle esigenze dall’ igiore. 
Ebbene, tutte le virtà di un'acqua da tavola 
perfetta, si trovano riunite nell’ acqua di No- 
cera Umbra. Questa, oltre alla purezza, al sa- 
pore gradevolissimo e alla leggerezza, ha delle 
proprietà curative, specie contro le ima'attie 
gastro euturiclia ; ed a questo proposito giova 
ricordare come il prof. Pacchiotti ne faceva 
un largo uao nella saa clinica, 

Cassa di 50 bottiglie, L. 13.50. Stazione No- 
cera. 12 

Per ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 

Se poi volete completare il benessere, non 
trascurate prima dsl pranzo it Ferro-Uhina 
Bisleri. 

Per onorare I defunti. 

Offerte fatta alla Casa di Ricovero 

D | Sig. Vincenzo Pittini in morte della com° 
pianta di lui moglta signora Lucia Cisiilini- 
Pitti L. 60. 

Dalla famigia Caneva in morte del compianto 
sig. Eugenio I. 10, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Offerto fatto alla Sccistà Reduci e Veterani 
del Friuli in morte di 
Donati Franceschini Antonietta 

Rizz:ni ing. Antovio I, ]. 

di Cisilini-Pittini Lucia 

De Belgrado Orazio 1 i, Barcella Lu'gi }. ]. 

Offerta fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Fittini Lucia 

Forster Armando 1. 1, Toso Dot. Edoardo 
I. 1, Fanzutti Antonio ). 4, Moro Biagio di 


Cividale 1. 2 
Ln Presidenza riconoscente ringrazia. 


Offerte fatta all'Istituto dello Derelitte in 
morta di 
Pittini Lucia 

Turchetti G. Batta segr. tario | i, Zai Paolo 
Gigcomo |. È. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 








8.1 superiore bontà ha popalarizzato 
il Ferro Chiana Bisteri. 


































DEL 


La PATRIA FRIULI 


La questione egiziana 
alia d'amera francese. 


igi, 2 /Camera}. Le tribune sono 
gremite. Grande animazione nell’ sula. 
Sono presenti circa 560 deputati. 

Si discute la interpellanza del depu- 
tato Pierre Alype sulla attitudine dei 
Governo neita questione egiziana. 

Altri deputati appoggiano, 

Rspoudendo, Bourgeois dich ara che 
non può mettere la Camera al corrente 
dei negoziati circa la spedizione di Don- 
gola, ma può indicare il terreno su cui 
il Governo intende mantenersi. L' Egitto 
fa parte integrante dell'imp-ro otto- 
mano, in virtù di trattati solenni. GHi 
avvenimenti del 1881-1882 furono og- 
getto d'un accordo internazionale. Il 
gov ruo britannico, non avendo ricevato 
alcun mandato dall’ Europa, nè dalla 
Turch'a, la situazione delt’Inghilterre 
in Egitto crea per tutta |’ Europa uno 
stato di crescente malessere. Ricorda 
l’attitudine dei commissar: francese e 
russo della cassa del debito pubblico 
egiziano. Tutte le potenze sono interes. 
sate in un'impresa che prolungherebbe 
l’occupazione deli’ Egitto, .di cui i' In- 
ghilterra riconobbe il carattere provvi- 
surio. La Francia aveva il duvere di 
prevenire che si stabilisse una prescri- 
zione, nè maocò di farlo. La Russia, 
con cui giammai l’accordo fu più cor- 
diale, si adepra colla Francia per la 
difesa della stessa causa: Il governo con- 
tinuerà le trattative colla coscienza di 
difendere gli interessi «d i diritti co 
muni a tutte le potenze e di aver fatto 
il suo dovere in tulte Je circostanze. 
Spera che la Camera, eliminando ogni 
cous derazione estranea esprimerà fi- 
ducia ne! governo per la difesa degli 
interessi, dei diritti e delt’onore della 
Fraùcia e per la tutela della pace uni- 
versale (Frequenti ‘e vivi applausi a si. 
nistra) Ù 

Charmes propone ' ordine del giorno 
pure e semplice, annettendovi un signi» 
ficato di sfiducia. Tale ordine del giorno 
viene respinto con voti 817 contro 244. 

Appruvasi quindi con voti 309 contro 
213 un ordine del giorno De Mahy col 
quale esprime la fiduia della Camera 
uel governo e se ne approvano le di- 
chiavazioni. 

Dopo approvati senza incidenti i cre- 
d:ti per il Madsgascar, la Camera si è 
aggiornara al 19 maggio. 


{Senato} Milliard, a nome dei gruppi 
d: sinistra, chiede di interpellare il go- 
verho sulla politica estera. Si discuterà 
domani. 





Notizie telegrafiche. 


L’ eterna guerra. 


Biladeid, 2, Si ba da Avana: La 
colonna Allea inseguì per due gi»rai 
la banda di 1500 insorti, comandata da 
Langubi, sloggiandola successivamente 
dalle posizioni occupate e impadronen- 
dosi del su> accampamento. Gli in- 
sorti bruciarono le case in Guanabo e 
impiccarono il segretario di quel muni- 
cipio. 

Si confermano i brillanti scontri del 
batteglone Vadras cogli insorti nei 
giorni 14, 22, 24 e 25 marzo, avendovi 
gli insorti grandi perdite, 

Le truppe spagnuole presso Guanta- 
namo attaccarono gli insorti, impadro- 
nendosi del loro accampamento, racco» 
gliendovi armi e facendo prigioniera la 
famiglia del cap banda Perez con 20 
donne e fanciulli. Gti insorti avrebbero 
inoltre 26 morti. 

La cannoniera Alvarado disperse a 
cannonate 400 insorti che ebbero pa- 
recchie perdite. 

Il colvanello Ruiz colla sua colonna 
disperse una banda di insorti comandata 
da Rabi. Gli insorti pongono materie 
esplosive sulle strade percorse dalle 
truppe pagnuole; ma senza risultato. 


ULTIMA ORA 


Italia ed Inghilterra unite 
centre I Servisci. 














Moma, Dicesi che j-ri, ne! Consiglio 
dei ministri siasi trattato del piano 
d’azione contro ì D-rvisci. 

Sì assicura esser probabile l'imme- 
diata formazione di una forte colonna 
composta in modo speciale di alpini e 
della sua imminente partenza sotto il 
comando d’un generale. 

Questa colonna sbarcherebbe a Sua- 
kim per unirsi agli anglo egiziani. 

Formerebbe però la riserva di quel 
corpo di spedizione. 

RLendra, 2 Il corfrispondente fon 
dinese del Mercury di Leeds (Scozia ) 
telegrafa al suo giornale che importanti 
negoziazioni si stanno facendo fra il 
Governo inglese e l'italiano circa la 
campagna del Sudan, e che |’ Italia ha 
deciso d'organizzare ed equipaggiare 
subito forze speciali per cooperare colle 
truppe indiane che debbono più tardi 
sbarcare a Suskim. Il Mercury soggiunge 
che queste forze consisteranno di circa 
5000 uomini sotto il curando diretto 
del generale Baldissera. ( Mettiamo in 
dubbio entrambe le notizie. N. d. R.} 
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sue inventore e fabbricatore dei nuovo liquore ©“ 3 


iL 


EUREKA! 


te, 
FOR 
lo 9 


Ri 


e 


DO 


TSO 000%! 





S! SE VEE nei principali Liquoristi, Caffè, Droghieti ed Alberghi î 
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Liquore dalicato, riccstituente e digestivo 
da prendersi tanto solo che al seltz. 
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La pace. 

Besa, 2. La ritirata di Menelik 
farà subire un ritardo nei negoziati per 
la pace. 

Si smentisce che esistano dei nego» 
ziati separati ‘allo scopo di ottenere la 
restituzione dei nostri prigionieri. 

Tale restituz:one è invece una cone 
diziune sine qua non per la conclusione 
della pace e non puù essere quiadi og- 
getto di speciali negoziati. 





Luis: MontIOCO gerente responsabile. 


Offelleria Dorta 


IN MERCATOVECCHIO 


Durante il periodo Pasquale si tro- 





vano ogni giorno pronte 


Squisitissime Focaccie 


a prezzi convenienti. 
Si assumono anche spedizioni. 


D’AFFITTARE 
in via Brenari N. ff 


Piano terreno, e primo piano, com. 
posti di 7 vani con uso d’acqua e cortile. 


in Via Brenarì N 13 


io primo piano — stanza e salatto 
ammobigliati. 

la secondo piano — appartamento di 
8 vani ammobigliato con uso d’acqua 
A corte promiscua. 


Per trattative rivolgersi in via Bre- 
nari N. 413. 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se» 
guito un corso di perfezionamento al. 
l'estero stabilendosi in Udine, dà v sita 
sratulta al soli poveri nella Far 
macia Girolami in Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei gioroi di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite parlicolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuato il Sabato in cui 
riceve salle 9 alle 1630 6 la prima e 
terza Domenica d’ogui mese. 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicicletti 
della premiata fabbrica 


Prinetti & Stucchi - Milano 


(tipo assoluto 96) 


presso 


6. BURGART - UDINE 


piazza della Stazione ferroviaria. 

















Avviso agli agricoltori. 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
lame cavallino, si rivolga all’ Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini ) 
ove si vende a cent. 48 il quiiritale sé 
caricato dall’ acquirente nel'cortile della. 
Caserma di Cavalleria. R 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. gt 


asiglia allo famiglia, allo scugla ‘a ‘agli studiosi lo 
opero seguonti, colle quali ognuno può motteto insiamo, 
can poca sposa, una minuscola ma completa biblioteca. 


Dizionarlo di tutto to solenze. 06 nell, 
3500 pag., 160000 voci, più di 1,000,000 di defini 
lizio in ogni ramo dell scibile a della vita sp: 

L. 20. .È ll vero'libi totti. 


alonl o nd 
la 


dì DANTE ALIGHIERI, col commo! 
cin 
ta 


dello Seartkzziet'o con 
sciolo e lo famiglia, 
to L. 5.60. 


di ALESSANDRO MANZONI, 
Gampi edizione mi 
F'oltima riveduta 


ima nibum ftalianp. Ii piu 
Raccoglitore di Fi 
gran fesso L 24, 


oselusiva. 

ue volto nt ji 1g zia È 
0. 

pico. L, 8 all'anno, Sn, Gratie, 





Premiata ‘Offelleria i 


010. BAPTA DALLA PORRE 


Udine - Via Mercerie . Udine 









._Hl sottoscritto pregiasi avvertire che 
in oceasione delle prossime Feste Pa. 
squali, cominciando da Dumenica 29 
corrente, terrà pronte le rino 


è FUCACCIE “= 


di sua eselusiva spedlalità. ° 


Qaorato per il passato da ‘btimerosa 
clientela, spera in quest'anno “atmen- 
tarla, nulla omettendo. per renderla. sod. 
disfatta. i 3 
A richiesta, la consegna. dé) 
zioni viene fatta a domicilio, 
reasi della spediziono a mezz 
ferrovia. ‘ 







Gio. Batta Dalla 1 





Organi Americani 
con pedaliera per i stu- 
diosi 
Piancforti meccanici a dope 
pio uso 


Novità : PIANO. MELODICO” 
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MARCIA MARICA IICIE tese 
DI G. RIVA: 


Grande Stabilimento 


Pianoforti ed Harmoniums 
Via della Posta 
UBARE — sui ci Pc — UDINE 
Vendita — Noleggio — Cambio 


Totti i pianoforti tI) 
a corde incrociate e con° 
meccanica a r n 
tiziorie. dEi 





Unico lappresentante 
la vendita:.«dei -Pianx; 
Rtoniselh:-di Dresda 





























LA PATRIA DEL FRIULI 


"= == = ICI IOIONIIINRIANZAIAISTIEIATI LIPSIA IRENE RARI E 
n aatl’ est icevono esclusivamente par il nostro Giornata presso l’ ulticio priaciaate di Pubblicità A. MANZONI. 0-.E, MILANO.Via San. Paolo FETI 
LE INSERZIONI ROMA, Via di Piastra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maryse, — PARIGI Rue do Masbeuge, 41 — LONDRA, E. C.Edmund Prina 10 Alderseste LE INSERZIONI 





Straeî, 


FR O tI 











0) 








Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fisschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 
42 litro, da 4j4 di litro, a prezzi limitatissimi “ 
Tiene pure un assortimento di turaccicli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


$ ORNANCIN GIUSEPPE È 
3 UDINE — Via Rialto N. 4 — UDINE $ 
i Depestio Bottiglie s ' Blamigiane di Vetro 
0 Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— con Rubinetto sistema Meccare 9 
» Liwi chiari » 705 2 da litri 10. . .... L.680/una 
È » Bordolesi » 7500 19 » 9° 15. ..... » 750 » 9 
» Renane » op 2- » o» 25... ... » 890 >» 
» Mezzi litri » 48 >» » 17- Eamigiane di vetre ò 
> Mezze Champagne » 38» » 17- senza rubinetto, Sistema Beccaro. 
> Remube per birra (899: IR da litri 10... .. L.3 l'una g 
g per ogni 400, imballaggio gratis. » o» 5... ... » 320 » 
È Per oltre 1000 bottiglie viene accordato ua abbuono Do» 25... e» È 
di L. i al cento e per un vagone completo, di almeno 1 Damigiane comuni 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 REI L. 1.25 
> ° » n b.... » 4150 i; 
Careteli! di vetro E 
» » 40 » 2 & 
da litri 50... ... L.10— l’ana » » 115 » 250 è 
»25......d 6 » » » 20. » 3- i 
+ D 12 0...» 450 » » » BB... i... » 350 
3 dB e id 200 » Di lip AD n a mn 





rate SENDALO è PANNOLO MEDI 


EINIUZIONE di TANNALO BILE 


i più sicuri e solleciti rimedi delle blenorragie, si 
acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dan 
Rosa, 
(essenza sandalo citrino eg. 20, tannolo (‘anneto di fenile) 
og. 5, per ogui perla), 

Deposito e privativa: — farmacia L. MEDI-Ancona 


Vondita presso A. MANZONI è 0. { Milano, Vin è, fico. I, 


GLORIA, liquore sto- 
matico. Si prepara e si 
vende dalg chimico farm. 


cai 












ri IA 


Sandri Luigi in Fagagna 



















ap dBADA 


( è FIEMIATA FABBRICA 


; Registri Commerciali 
fo GRANDE DEPOSITO CARTA /É 


—0 PER dio 


TAPPEZZERIA 



















Pen 


(MUNICIPI 
SCUOLE e FABBRICERIE È © £ 


7 FORNITURE COM 
ORE COMPLETE D GRÒ 


DE 
/ CANCELLERIA e MATER Sos 
BOOLASTI co TALE * 


} GRANDE DEPOSITO? €23 fl 


è, $ Carta paglia e da imballaggio 
‘*f CARTA DA STAMPA E COLORATA 


— Di 


Fabbriche Nazionali ed Estere 


Wimbri di Caontchovch è di Metallo 


VENBITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettagito 


affini al disogne 







Aste Dorate per Cornici 
© dose E TELA ED ARTICOLI 





4%; 


sd LIBRI SCOLASTICI 


5 DI LETTURA 


LIBRI DI PREG 
esi PREGHIERA 


IN LEGATURA 


nomplici e di lusso / 


MACCHINE 
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SCONOIOCOIMAMAAAKKMAKKMA KM) | COccscssace eos 


LAVARINI GIUSEPPE $|  Lazoi di Finoire 


UDINE - Piazza Vittorio Rmanuele - ODNIE Composizione ed Estetica Musicale 


GRANDE ASSORTIMENTO nomolie” di 
BASTONI DA PASSEGGIO 


sE PARASOLI ULTIMA NOVITA ECC. e 


d —0 BAULI e VALIGERIA Bosa 
È di qualuque forma e grandezza 
pd 
È 
FE 
& 








Lingua Tedesca ed italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina. 


Recapito : Caffè Nuovo. 





Istruzione soda, con metodi assoluta- 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
io pubblica e Conservatori mu- 
sicali. 

SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE Traduzione di documenti e libri. 
CR 


AK REMAAA MAKE KARMA MENAANARNANI  poricreoso es 


Udine, 1886, — Tip. Dumeuico Del Bienco 


Il tutte a prezziî da non temere concorrenza 


Ombre'li in cotone da L fi, a £.8® ecc., in seta da L 880 aL 45. 
5! coprono ombrelfe, ombrellini in montetura vecchia di qualunque genere, a 


prezzi convenientissimi. 








ALITAAKAKAMTMAAANANMANK 






EMICICIICIILICICIE ICI III IE ICICICIC ICI ICICIE 


|@RERIO DELLA FERROVIA Russsia ses RE nIERII 
















1 peo 


BRBRRMARRIII MAMMINA 





CINI 
SOATDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 
n Soritoce 6 Stoll 


* pressi 


o; oi 
Ssrana concort” og 


$ 
F 
i 
8 % 
i i 
$ \ 
& 8 
; 
8 


bi ° e 

$ sd poca 

= Grando assortimento bracciali per lampade 
$ In ferro battuto e dorate con catene e gragipt 
8 Te ne sono di ogni prezzo 

8 GRANDE QUARTITA" DI TABELLE DEL VARGELO 
È ° per ‘altari, argontato e senza, puro di ogni prezzo. 
s ! Palmi in métallo e in stoffa id. 

& 

$ 

# 


8 calici d'arhento, ostensori e quanto occorfe al decoro del culto 


CANDELIERI LAMPADE ECG. 
CPREZZI DA CONVENIRSE 


i 
8 





È 


(E Vila 
nn È i, 
Partenze da Udine. 8 EPTONE DI ARNE 
M_ 2,— por Venezia È sv ® si 
0 2.55 » Cormons-Trieste i È ] 
O 460 » Venezia 3 della Compagnia L'iebig 
O 5.55 » Pontebba Questo Pepteme' Vierio raccoriaadato cal- 
M 60 > Cividale nt A aumento da eelebri' autorità, modiche come: 
- sh » Pordenone; Ureno merci con viagg a De car, Cassa Cl lspott, ‘med, ‘al 
DI » Pontebba @ D' cav, Ca ni Lomed al 
o 7.57 >» Palmanova-Portogruaro-Vonazia ‘0 F'Ospedate - Venezia 
O 8.01 » Cormons-Trieste » » Cefotti Fi, Difett, modico 
— 8.— » 8. Daniele (dalla Stazione Ferr. Lal pivio). Gepolale: Pict. DE 
0 4040 > Pontebba * Gin, Ospedale "© Padow 
D 41.25 » Venezia » cav, Grassi E, Prof Dirett:dol- . | 
È ie Part. Milano 
M li,30 » Cividale posti A . 
— 41.20 » S. Daniele (dalla Staz. ferr) OI ASSO 
M 13.14 per Palmanova-Portogruaro (Med. priv. e 
2. tes] ; Sella (dalla Staz. fe 1 
— 14. » . Daniele (dalla az. ferr.) e 
O 16.57 » Oividalo »» MERE? Pi 
Mono »-_Cormans-Trlesta $ » Murri Augo, Drof. Università 
O 47.283 » Palmanova-Portogrnaro dre i sa 
o 17.30 » Cormona-Trieste ar Penso P., Dir, Istituto ra Miano 


17,30 » Venezia 
0 17.35 » Pontebba 
— 18.— » 8, Danielo 
M 19,44 » Cividale 
20.18 » Venezia 


Arrivi a Udine. 


»  » Rizzi Ambrogio, medico. Udine 

» comm. Semmola M., Prof. 1, Univ." {È 
Senatore det Rogno Napoli #3 

» » Tomaselli S., Prof. r. Vo. Catia / 
nonchè da tanti altri Signori mediti î quali con-yi 
na-Carmme in- 
sonvalescenti ed 





slmarano, essere il Repton 
dicatissimo per deboli, nia 





renti di mali di 





3 
) 
3 
» Pontebba i 7 edi Clin. 





= anemici, come pure per sottei Ù a 

6 236 $ Venezia DE stomueo in senetale e per quelli che nulla piùf 
o 7.38 » Cividale possono digerire. 3 è { 
O 7.45 » Venezia 6 ji 
O 832» 8. Daniele (alla Stazione Ferr. SARDE SERI SS SISILERGESN 
M 8.09 » Portogruaro-Palmanova 5 ° a 
— 9.25» Pontebba 
M ‘(6.30 "> Givide 

.32 » Cividale # 
D 11.06 » Pontebba TON AR 
O 11.10 » Trieste-Cormons TOSO Ono DO 
S 4 » È jpanielo (alla Porta Gemona) i i i E; 

n » Trieste-Cormons 
M 13,— » Cividale Uhirurgo- DBentleta | 
o sh » Fengzia i s v 
O 15.47 » ‘ortogruaro-Palmanova 
— 15.35 » 8. Daniele (alla Stazione Ferr.) MECCANICO 
D' 16.50 » Venezia n ui 
0 17.06 » Pontebba - Udine, Via' Paolo Sarpi N. 8. 
0 17.16 » Cividale È 
— 19.33 » 8.'Danielo (alla Porta Gemona. 
hi Joe » Portogruaro Palmanova ln i co fi ab ‘ tt d [ : ni 

Gi » ‘on A 
U 0 » Treo, Cormona Iné 0 * gie i 

20. » Pontebba È ( ioqni 
0 20.58 > Cividale per le malattie della BOCCA e dei DEN 
O 21.40 » Fortanone, trenomercì con viag: 
latori xs s iiegi zione 

2940 55 Venezia Denti e Dentiers artificiali. 
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FINOSLA TREO 


PASTIGLIE TANTINI 


w 
K 
Kw 
XK 
K 
s CONTRO LA TOSSE 
x Palermo, 18 Novembre 1890. Ki 
= 
K 
Kw 
X 
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Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare X 
le Pastiglie Boever ‘Santini specialità del chimico farmacista XY 
CARLO. PANTINI di Verona, le ho trovate utilissime: contro le Fessi Hi 
ribelli. Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di rameedime e trovansi affetti da Bronchite. 1 X 

Le pastiglie Fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, X 

poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ‘ogni Y 
x pastiglia, perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- X 
; samo To utano È X 
x Dott. Prof. Giuseppe Bandiera X 
bs Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. : 
Pd Centesimi ® la scatola con istruzione H 
X( Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- F 
x tazioni, sostituzioni. 2 d x 
sE Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia n 
K 


d’ Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerelemi, RLulg! 
Biasioli e SRimisinî — in FAGAGNA farmacia Sami — in POR- X 

3 DENONE farmacia MRoviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. x 

px 


MAMMA MIO 











